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Tali dati assumono maggiore significato ponendo in rapporto le domande presentate con i 

posti disponibili nei progetti degli Enti per aree geografiche. Lo squilibrio strutturale tra 

domanda e offerta di servizio civile già registrato negli anni precedenti continua ad aumentare 

fGraf. 9). Praticamente al sud (isole comprese) il rapporto tra domanda e offerta è tale che si 

registrano sei domande presentate per ogni posto disponibile nelle rispettive Regioni (oltre la 

metà del totale delle domande presentate). Infatti, a fronte di 50.516 domande del 2012 i posti 

disponibili sono stati appena 8.986.

Graf. 9 -  Rapporto tra domande di Servizio civile e posti disponibiU io bandi avviati nel 20X2 suddivisi per 
aree geografiche_____________________________________________________________________________
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3.4 11 Servizio civile nazionale in Italia

Nel 2012 tra i 19.705 volontari assegnati per la prestazione del servizio civile, 19.270 sono 

stati avviati al servizio in Italia (Tab. 49).

I dati relativi alla distribuzione territoriale dei volontari avviati al servizio in Italia 

neU'anno 2012 confermano una forte caratterizzazione localistica de] fenomeno. Continua la 

preminenza delle Regioni del sud, isole comprese, 45,99%, anche se in forte calo (-5,18%) 

rispetto al 2011 e (-3,32%) al 2010. Anche nel 2012 il numero di volontari assegnati al sud 

(8.863) si avvicina alla somma dei volontari assegnati al nord (5.810) e al centro (4.597).

Come nel 2012 il nord Italia con il 30,15% si pone davanti il centro (23,86%). Rispetto al 

2011, il centro ha avuto un piccolo incremento percentuale dello 0,34%; mentre al nord se ne 

registra uno significativo con il 4,83%.

Dei 19.270 volontari avviati al servizio in Italia, quasi la metà, il 45,99% (8.863) ha trovato 

collocazione nelle Regioni del sud del paese, isole comprese. In particolare, come consolidato da 

alcuni anni, spettano a 2 Regioni del sud (Campania e Sicilia) i primi due posti per numero di 

volontari nel 2012. In questa area geografica, la prima Regione è rappresentata dalla Sicilia che, 

con 3.167 volontari pari al 16,43% del totale nazionale, pur con un significativo decremento 

percentuale del 2,28% rispetto al 2011, conferma la leadership della macro-area Italia -  

meridionale.

Subito dopo si posiziona la Campania con 2.947 volontari pari al 15,29% con un piccolo 

decremento dell* 1,30% rispetto il 2011 (Graf. I I ) .

La Sicilia (3.167) e Campania (2.947) insieme hanno un numero di volontari (6.114 unità) 

superiore sia al numero dei volontari del nord (5.810) sia al numero dei volontari del centro 

(4.597).

Tutte le Regioni della macro-area del sud isole comprese (ad eccezione delia Sardegna 

+0,51%) hanno registrato un segno negativo rispetto al 2011: la Sicilia (-2,28), la Campania (- 

1,30), la Puglia (-0,55%), la Basilicata (-0,52) e la Calabria (-1,04), (Tab. 49).

In questa speciale graduatoria la Campania e la Sicilia, si contendono ogni anno il primato, 

spesso alternandosi come negli anni precedenti. Anche nel 2012, con il 16,43% rispetto al 

15.29% dei volontari avviati in servizio, la leadership è toccata alla Sicilia.

3.4.I La distribuzione territoriale e settoriale dei volontari avviati al servizio in Italia.
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Tab. 49 - Volontari avviati al Servìzio civile nazionale nell'anno 2012 per Regioni ed aree
geografiche e differenza perceiitaak^ta►et* al 2011

H B I b & j j

B S iiiiS

VALLE D’AOSTA 2 0,01 11 0,06 0,04

PP.AA. BOLZANO - TRENTO 41 0,26 150 0,78 031

FRIULI VENEZIA GIULIA 113 0,73 254 1,32 0£9

PIEMONTE 733 4,72 1.187 6,16 1*44

LOMBARDIA 1.066 6,87 1.851 9,61 2,74

LIGURIA 355 2,29 492 2,55 0,27

EMILA ROMAGNA 907 5,84 1.017 5,28 4 3 *

VENETO 713 4,59 848 4,40 -W f

TOTALE NORD 3J3ft 2532 5J10 30*15 440

TOSCANA 1.289 8,30 1.647 8,55 004

LAZIO 1.072 6,91 1.567 8,13 u s

MARCHE 471 3,03 529 2,75 A »

UMBRIA 222 1,43 290 1,50 0̂ 07

ABRUZZO 410 2,64 366 1,90 -•.74

MOLISE 186 1,20 198 1,03 -047

TOTALE CENTRO 3.659 2341 45*7 23J* 034

CAMPANIA 2.576 16,59 2.947 15,29 •14«

BASILICATA 242 1,56 200 1,04

PUGLIA 1.066 6,87 1.217 6,32 4 #

CALABRIA 782 5,04 771 4,00 -IJN

SARDEGNA 372 2,40 561 2,91 M I

SICILIA 2.906 18,72 3.167 16,43 -V »

TOTALE SUD E ISOLE 7.944 51,17 M é3 45*99 -5,11

- ' Ì : r  '
1. -'*■>: v p p m
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Graf. 10* Volontari avviati in Italia -  differenza percentuale 2011/2012

I punti percentuali (-5,18) persi dal sud nel 2012 sono stati conquistati dal nord, (+4,83% 

rispetto al 2011), che con il 30,15% si piazza al secondo posto superando il centro (23,86%) 

praticamente stabile (+0,34%) rispetto al 2011.

Al centro la Toscana con 1*8,55 (+0,24 rispetto al 2011) è la Regione trainante seguita a 

breve distanza dal Lazio con P8,13 (+1,23 rispetto al 2011). Le restanti, Marche con 2,75, 

Abruzzo con 1*1,90 e Umbria con 1,50 hanno una percentuale praticamente stabile rispetto al 

2011. Il Molise (1,03%) conquista l’ultima posizione.

II Nord, collocatosi con il 30,15% dei volontari avviati neH'anno in Italia dietro il sud 

(45,99%) è l’unica macro-area con segno decisamente positivo rispetto al 2011, con una crescita 

del 4,83%, considerando stabile il risultato conseguito dal Centro (+0,34%).

In questo ambito, la Lombardia si conferma in testa e si colloca al 9,61%, dove si registra il 

più alto incremento (+2,74 rispetto al 2011) seguita dal Piemonte (6,16%), dalPEmilia Romagna 

(5,28%), Veneto con 4,40 e la Liguria 2,55. La Valle d’Aosta e le Province Autonome di 

Bolzano e Trento non arrivano all* 1% (Tab. 49).
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Graf. 11 -  Volontari avviati in Italia nelTanno 2012 suddivisi per Regioni ed «ree geografiche
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3.511 Servizio civile nazionale a ll’estero.

In relazione ai bandi deJ 2011 che hanno trovato attuazione nell'anno 2012 con l'impiego 

di 19.705 unità, 435 sono i volontari assegnati all’estero su un totale di 462 posti suddivisi su 41 

progetti (Tab. 50).

Tab. 50 -  BmmU e votai tari di Servizio civile all’estero

A.C.L.I. - ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI 
ITALIANI 2 27 25 ^ 9 ^ 5 9

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ* PAPA GIOVANNI XXIII l 26 26 100,00
C.E.S.C. - PROJECT - COORDINAMENTO ENTI DI 
SERVIZIO CIVILE 4 35 35 100,00

CASA GENERALIZIA PIA SOC- TORINESE SAN 
GIUSEPPE 3 16 16 100,00

PROVINCIA DI FOGGIA I 4 4 100,00
C.N.C.A. - COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNITÀ1 DI 
ACCOGLIENZA I 4 4 100,00

CARITAS ITALIANA 8 65 58 89,23
FEDERAZIONE SCS/CNOS SALESIANI 2 14 14 100.00
MODA Vi ONLUS 2 8 7 87.50
U.N.I.T.A.L.S.1. - UNIONE NAZIONALE ITALIANA 
TRASPORTO AMMALATI A LOURDES E SANTUARI 
INTERNAZIONALI

I 6 6 100,00

CE.S.1.E ONLUS 2 12 12 100.00
ENAIP PIEMONTE 1 4 4 100.00
UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI BARI 2 ! 12 12 100.00
VOLONTARI NEL MONDO -  FOCSIV 11 229 212

« ■ iBiiiaSSF

In considerazione della data del 20/9/2011 di pubblicazione del 1° Bando 2011 sulla 

Gazzetta Ufficiale e degli adempimenti connessi alle varie fasi finalizzate all'assegnazione dei 

volontari, i progetti sono stati avviati nell’anno 2012.

La situazione, che ha caratterizzato nel suo complesso l’anno 2012 in termini di numero di 

progetti effettivamente attivati e volontari avviati, è quella che risulta dallo schema seguente:

Tab. 51 -  Progetti e volontari di Servizio civile aU’estero suddivisi per bando

Il numero complessivo dei volontari avviati nel 2012, riferito al 1° Bando 2011 è stato di 

435 unità (Tab. Sì).



Camera dei Deputati — 135 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLVI N. 1

Dei 435 volontari avviati, il 22,53% è stato inserito in progetti collocati nel settore 

“Assistenza”, più della metà (il 55,86%) nel settore della “Cooperazione ai sensi della legge 

49/1987” e il 15,63% nel settore delP'Educazione e Promozione Culturale”; tutti gli altri non 

superano la soglia del 4% (Tab 52)

Tab. 52 *  DiitribudMe dei wkwtari avviati alTestero nel 2012 per aree di intervento

ASSISTENZA 98 22,53

COOPERAZIONE Al SENSI DELLA LEGGE 49/1987 243 55,86

COOPERAZIONE DECENTRATA 8 1,84

EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE 68 15,63

SOSTEGNO COMUNITÀ DI ITALIANI ALL'ESTERO 14 3,22

PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE 4 0,92

TOTALE I I M *

L'area geografica dove sono stai inviati più volontari è stata l’America con 190 volontari 

suddivisi tra: America del sud e America del centro (con una percentuale del 43,68%), a seguire 

rAfrica con 139 volontari (31,95%), Europa e Asia rispettivamente con 73 (16,78%) e 31 

(7,13%) volontari; fanalino di coda l’Oceania con appena 2 unità (0,46%) (Tab. 53).

Tab. 53 -  Distribuzione dei volontari avviati all’estero nel 2012
kt area geografica

AFRICA 139 31,95

AMERICA 190 43,68

ASIA 31 7,13

EUROPA 73 16,78

OCEANIA 2 0,46

TOTALE 435 100^0

La distribuzione dei volontari avviati in servizio nel 2012 per Paese è rappresentato dalla 

tabella che segue (Tab.54).
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Tab. 54 - Distribuzione dei volontari avvisti all’estero nel 2012 per Paese di destinazione

Albania 14 Giordania 2 Repubblica Di Gtbuti 1
Australia 2 Guatemala 6 Romania 5
Argentina 19 Guinea 1 Ruanda 5
Belgio 2 Guinea Bissau 4 Senegai 8
Benin 2 India 10 SierTa Leone 6
Bolivia 9 Israele 7 Serbia 2
Bosnia - Erzegovina 2 Kenya 6 Spagna 16
Brasile 40 Kosovo 7 Sri Lanka 2
Burkina Faso 8 Libano 2 Sudan 4
Burundi 2 Madagascar 13 Svizzera 2
Cainerun 8 Mali 2 Tanzania 23
Cile 12 Marocco 6 Thailandia 2
Cina 2 Mozambico 12 Turchia 2
Ecuador 35 Moldavia 2 U.S. A. 2
Etiopia 4 Nepal 6 Uganda 6
Federazione Russa 3 Nicaragua 6 Uruguay 2
Francia 8 Perù 57 Venezuela 2
Georgia 2 Polonia 4 Zambia 6
Germania 2 Repubbl. Del Congo 10 T&rÀLB 4 «

Accorpando i dati menzionati si arriva alla ripartizione per aree geografiche e dì intervento 

secondo la tabella che segue.

r

'M m s s r i

¥■

i w Wm h

sìT^

.

ASSISTENZA 28 20,151 40 21.05 5 J6.I3 25 J4.25 _ _ n 72,1?

EDUCAZIONE ALLA PACE

SOSTEGNO COMUNITÀ' 
ITALIANI ALL'ESTERO _ _ 4 2,a - - 8 10,96 2 100,00 14 S M

EDUCAZIONE E PROMOZIONE 
CULTURALE 13 9.35 14 7,37 16 51,61 25 — - 68 1SA3

PATRIMONIO ARTISTICO E 
CULTURALE _ _ _ 4 12.91 _ _ - - 4 W

COOPERAZIONE AI SENSI 
DELLA LEGGE 49/1987 98 70.50 124 65.26 6 19.35 15 20,55 - - 243 SSM

COOPERAZIONE DECENTRATA 8 4.21 8
ALTRO
INTERVENTI COSTRUZIONI POST 
CONFLITTO

TOTAtC HÉìi m m m m m i l m m m # * mm 4S5 m
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Graf. 12 -  Volontari avviati al Servizio civile all’estero nel 2012 per arce geografiche
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Dei 435 volontari avviati all’estero, il 6,90% del totale sono stati destinati nei paesi 

dtW Europa Occidentale; il 27,36% nei paesi deir America del Sud; il 31,95% in Africa; il 9,88% 

neirEuropa dell 'Est., il 16,32% in America Centrale e il 7,13% in Asia (Graf 12).

Le aree di intervento hanno riguardato per il 22,53% (98 unità) VAssistenza realizzata in 

Africa (28 unità), Asia (5 unità), America (40 unità) ed Europa (25 unità); per il 15,63% (68 

unità) la Promozione Culturale, che realizza il maggior incremento (5,75) rispetto il 2012, 

realizzata (25 unità) in Europa, (13 unità) in Africa, (14 unità) in America e (16 unità) in Asia; 

per ben il 55,86% (8,72 punti percentuali sotto rispetto il 2012) Fattività di Cooperazione ai 

sensi della legge 49/1987 realizzata in buona parte (124 unità) in America e (98 unità) in Africa. 

Le altre attività sono risultate (tutte sotto il 4%) quella della Cooperazione Decentrata con 8 

unità in America, il Sostegno Comunità Italiani all ’Estero con 14 unità in Europa e America ed 

infine il Patrimonio Artistico Culturale con 4 unità in Asia (Tab. 55).

Se si considerano i settori che hanno impegnato i ragazzi in servizio alPestero, quelli che 

maggiormente interessano sono relativi principalmente alla Cooperazione ai sensi della Legge n, 

49/1987 con più della metà dei partecipanti, seguito dall’Assistenza e Educazione e 

Promozione Culturale. Un numero poco significativo di volontari è impegnato anche nella 

Cooperazione decentrata, nel Patrimonio Artistico e Culturale e nel Sostegno Comunità di
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Italiani ali'Estero. I dati sotto riportati evidenziano un orientamento consolidato da parte degli 

Enti circa i campi di impiego e le Aree geografiche dei progetti nei quali intervenire.

Tab. 56 -  Volontari

Cooperin one ai senti
della Legge n. 49/1987
Assistenza 82 10 66 52 67 118 108 34 89 98
Educazione e 
promozione culturale 263 47 102 140 119 86 64 14 4! 68
Interventi ricostruzioni 
post conflitto_______
Assistenza popolazioni 
colpite da catastrofi e 
calamità naturali

10

Cooperazione
decentrata 19 19 17 18 24

Sostegno comunità 
italiani all'estero 31 30 31 34 30 31 14

Formazione in materia 
di commercio estero 12

Ambiente 38
interventi di 
peacekeeping 40 10
Collaborazione con 
associazioni straniere 79 18

Altro 30 134 167 185 198 184 240
Patrimonio artistico 
culturale
Educazione alla Pace

29 5 8 9 1 8 7 411 498 448 m I n
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I volontari che dal 2004 ad oggi hanno prestato servizio civile airestero sono stati 

complessivamente 3.515, con una prevalenza di ragazze, secondo la distribuzione che si evince 

dalla tabella 57 che segue.

3.5.1 Volontari avviati in progetti dì servizio civile nazionale all 'estero

T«b. 57 * Voloalari avviati all’estero Beali sani 2004/2012 suddivisi per sesso ^  — i — w
***;

*
À >. .

• ,  . ¿rV

w - , -
M ASCHI

2004 265 92,33 27 7,67 287
2005 273 66,42 138 33,58 411
2006 293 66,74 146 33,26 439
2007 345 70,41 145 29,S9 490
2008 299 66,74 149 33,26 448
2009 344 68,94 155 31,06 499
2010 69 75,82 22 24,18 91
2011 277 66,75 138 33,25 415
2012 296 68,04 139 31,96 435

Quanto alla formazione ed all’età dei volontari avviati all’estero, si conferma la tendenza 

già emersa negli anni precedenti. I ragazzi che decidono di prestare servizio fuori dall’Italia 

hanno terminato gli studi, avendo la maggior parte conseguito la laurea specialistica.

Per quanto concerne l’età si conforma la tendenza di un servizio civile all’estero scelto da 

giovani con Tetà superiore alla media di quelli che prestano il servizio civile in Italia; la fascia 

d’età prevalente all’estero è diminuita attestandosi tra i 24 e 26 anni, mentre i progetti in Italia 

confermano una prevalenza dei giovani tra i 21 e 23 anni.

Tab. 58 -  Volontari avviati all’estero nel 2012 suddivisi per titolo di studio ed età
1 ISTRUZIONE

licenza
eiemtntmrt %

licenza
media %

diploma dì 
maturità %

laurea
bf09€ %

taurma
%

_ 6 1.38 63 14,48 160 36.78 206 47,36
-  ' -H- l

1

7 1,61 44 10.12 232 53.33 152 34.94 j
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3.6 D istribuzione p e r  se tto re  dei vo lon tari avviati al servizio in  Italia.

Dei 19.270 volontari avviati in Italia il 61,25% è stato inserito nei progetti collocati 

nell’ambito dtWAssistenza^ seguono Educazione e Promozione Culturale con il 25,61%, 

Patrimonio Artistico Culturale con il 9,02%, Ambiente e Protezione Civile con rispettivamente 

P 1,94% e 2,18% (Tab. 70) (Graf. 13).

Graf. 13 -  Distribuzione per settore dei volontari avviati in Italia nel 2012
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Il settore dell’Assistenza, come sempre, è quello prevalente che assorbe più risorse 

(61,25%) con un incremento (+1,52) rispetto al 2011. Detto settore, nel 2012, contìnua il trend 

positivo dopo aver fatto registrare perdite nel 2009 e nel 2010.

Segue il settore Educazione e Promozione Culturale (25,61%) con un netto incremento 

rispetto all’anno precedente (+2,38%), e subito dopo si colloca con un considerevole decremento 

il settore Patrimonio Artistico Culturale con il 9,02% che perde in totale più di 8 punti 

percentuali negli ultimi due anni.

Con uno stacco notevole, la Protezione Civile (2,18%) che perde circa un punto 

percentuale e / 'Ambiente (1,94%), praticamente stabile rispetto al 2010 (Tab. 59, Tab. 60).
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Confrontando il numero di 19.270 volontari avviati nel 2012 in Italia, suddivisi tra nord, 

centro e sud, il dato significativo, che conferma quello deiranno precedente, è rappresentato 

dalla quota dei volontari (72,92%) inseriti nel settore Protezione Civile nell’Italia del sud (isole 

comprese) che rappresenta quasi i due terzi della totalità dei volontari avviati in Italia in questo 

settore.

Per la Protezione Civile, quanto a percentuale di volontari assegnati (72,92), al primo posto 

si colloca la Campania (40,86), seguita ad una certa distanza dalla Sicilia (14,01).

I restanti 27 punti di percentuale se li dividono il nord (8,31%) e il centro (18,76%). Anche 

nel 2011 le stesse aree avevano fatto registrare il numero maggiore di volontari nel settore 

Ambiente, confermando la tendenza ad un’attenzione crescente verso questi ambiti e un 

rinnovato senso civico (Tab. 59).

Laddove risulta maggiore la problematica ambientale nel suo complesso, numerosi sono i 

progetti e quindi i posti per i volontari. Il servizio civile diventa uno strumento di difesa: ad una 

richiesta di sostegno del territorio si risponde con modelli concreti finalizzati alla soluzione delle 

problematiche esistenti.

La quasi totalità dei volontari avviati nell’ambito Proiezione Civile è divisa tra il sud (isole 

comprese) 72,92% e il centro 18,76%. Molto distaccato si colloca il nord (con appena 35 unità) 

con 1*8,31%. Per il centro l’unica Regione con un risultato percentuale da segnalare è il Lazio 

(15,44%) che raccoglie la quasi totalità del risultato della macro-area centro (18,76%).

La Regione Abruzzo (1,19%), leader nel 2009 grazie anche al bando speciale indetto per 

l’emergenza del terremoto a L’Aquila, perde circa 4 punti percentuale rispetto al 2011. (Tab. 59).
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Tab. 59 - Volontari avviati al Servizio civile nazionale in Italia nell'anno 2012 suddivisi per settori d'impiego 
ifiche

VALLE 0A O S T A

PP.AA. BOLZANO E TRENTO 115 0,97 0.06 34 0.69 150 0.78

FRfU U  VENEZIA GIULIA 116 0.98 69 3.97 61 I J 4 1,90 254 132

PIEMONTE 743 6.30 40 10.72 82 4.72 314 6.36 1.90 1.187 6.16

LOMBARDIA 1.116 9,46 18 4,83 346 19,90 366 7,42 1.19 1.851 9j6l

LIGURIA 381 3.23 1.34 17 0.98 89 492 2.55

EMILA ROMAGNA 546 4.63 2.41 106 6.10 356 7 J J 1.017 5,28

VENETO

TOSCANA

439

1.311

3,72

¡ 1.11

21 5.63 16)

75

9.26

4.31

213

255

4.32

5.17

14 3.33

1.43

848

1.647 8,55

LAZIO 1.009 8.55 27 7.24 65 3.74 40) 8.13 65 15,44 1367 8,13

MARCHE 396 3.36 55 3.16 78 1.58 529 2.75

UMBRIA 203 1.72 25 1.44 62 ¡.26 290 1,50

ABRUZZO

C a m p a n ia

BASILICATA 114 0.97 16 4.29 24 1.38 21 0.43 25 5.94 200 1,04

PUGLIA 601 5.09 16 4,29 189 10.87 395 8,00 16 3.80 1.217 632

CALABRIA 474 4.02 1.61 55 3.16 225 4J6 li u t 771 4J80

Sa r d e g n a 284 2.41 24 6.43 96 5,52 133 2.70 24 5,70 961 2,01

SICILIA

Le Regioni del sud ed isole comprese presentano, tranne il settore dell 'Assistenza (57,01%) 

che perde 4 punti circa percentuale rispetto airitalia nel suo complesso e al settore 

del l'Educazione e Promozione Culturale (29,32%) che invece li guadagnano, una distribuzione 

delle risorse impiegate negli altri settori quasi identica a quella nazionale.

Nel nord i valori deirambito Assistenza risultano inferiori a quelli nazionali di circa 2 punti 

percentuale (59,62%); il settore Patrimonio Artistico Culturale ha registrato un valore (13,48%) 

circa 4 punti e mezzo superiore alla soglia fatta registrare dall1 Italia nel suo complesso; mentre il
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settore Protezione Civile (0,60%) ha fatto registrare il valore più basso sia rispetto alle restanti 

aree geografiche sia rispetto al dato nazionale.

L’area geografica che maggiormente differisce dai dati nazionali è il centro. In questo caso 

VAssistenza con il 71,46% superiore di quasi 10 punti percentuali rispetto a quello nazionale, 

presenta il valore più alto rispetto a tutte le altre aree geografiche dell* Italia nel suo complesso, 

mentre i settori delVEducazione e Promozione Culturale e Patrimonio Artistico Culturale con il 

19,60% e 5,94% rappresentano il valore più basso (Tab 60).

11 settore del Patrimonio Artistico Culturale (5,94%) è inferiore di circa 3 punti percentuali 

rispetto ai valori dell'Italia nel suo complesso. 11 Settore Protezione Civile (1,72%) si colloca 

circa allo stesso livello percentuale con il dato nazionale.

Tab. 60 - Volontari avviati al Servizio civile nazionale in Italia neU'anno 2012 suddivisi per settori d'impiego

* "  i l  if\ f -

MHHKìvi

m m

m
Assistenza 3.464 59,62 3.285 71,46 5.053 57,01 11.802 61,25

Educazione e Promozione 
Culturale 1.435 24,70 901 19.60 2.599 29,32 4.935 25,61

Patrimonio Artistico Culturale 783 13,48 273 5,94 683 7,72 1.739 9,02

Ambiente 93 1,60 59 1,28 221 2,49 373 1,94

Protezione civile 35 0,60 79 1,72 307 3,46 421 2,18

TOTALE ITALIA P i »  - 4J&T

Tab. 61 - Differenza percentuale dei volontari avviati al servizio civile in Italia nell'anno 2011 e 2012 
jper settore d'impiego

Assistenza 11.802

Educazione e Promozione Culturale 3.605 23,22 4.93S 25,61

Patrimonio Artistico Culturale 1.88S 12,14 1.739 9,02 •3,12

Ambiente 306 1,97 373 1,94

Protezione civile 455 2,93 421 2,18 -0,75

TOTALE ITALIA 15524 10M0 19J7I M »
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Graf. 14 - Volontari avviati in Italia nell'anno 2012 suddivisi per settori ¿’impiego e aree geografiche
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